Milano - 15 оно nre уй і 


Anno XLV - N, AL. 


ЕЕЕ ЕЕЕ 


"TIL 


ITALIA NA 


ИП 
i 
i 
! 


I ML = itinere — y o" el ln nei delie seni 
| Masi: L. 52 (Estero, Pr, B5 i in n ere; Sm. 1:2 ; fn 8 in oro); Trim, L. и (st, E. fT in \ oro). | р. m Teo Less 29 ìl numero (Esia Pr, 180) 


CONSERVAZIONE os 


pe BARBA — 


SOLO 


PER LO. SVILUPPO & LA 


— CAPELLI є 


Ї Teatro Ereco] 


nr 


Ettore Romagnoli 


— LA TRAGEDIA, 
Lu owo. - Ехсни, Z 
Soromr, -  Eonvion. 
TL DRAMMA FATIRESCO. 5 

LA COMMEDIA. + 
Lr OROIN, - BUVARMO, 
E AtustToraNs, - МЕХАХ”НО. 


tutil tmighan Car. 


TI 


d 


ж Ansa yo Ta 


- Ф 
ы lE Corobomnnte,Dlgesiive 


öt VENDE DA 


MIGONE а C. 


Papawan - MILANO = va 


SOM ANEETE: 


| RAMAZIOTTI | 


FARMACISTI, PROFUMIERL 
OROGHIERI g CHINCAGLIZA! 


In-8, сап 20 inctstunt 
= s з 


2 — 


— 


Г Nessunehnegio, cososciuto fino ad oggi per combattere 
п GOTTA e ü BREUMATISNO 


ha dato risultati eguali a T ottenuti da! 


= ji più sicuro rimedio, adoperato da | 
più di mezzo secolo, con un suc- í 
esso спо non è mai stato smentito. 


—YV e 


COM API © б! [PARIGI 
Defozito generale Presso En G3 EEUU 
CESSANO: - Ie Ee о чар 


КИШ ШШШ] 


o Sn 


Ma zu 


$T. Dort. MALERO- FIRENZE 
31 VENDE IK TUTTE LE FARMACIE. 


La miglior Case per 
Biancherie at famiglia. 


LE PASTIGLIE DUPRE 
MIRACOLOSE = 
Um la o della T 0$ SE | 


Oav. CAMILLO DUPREÉ 
RIMINI., 


pi рер |, Lo 


MILANO 


А TRE 207109 
Үүт т 
Y. 5, WIEGAMANK 
FIRENZE 
n mucoid (eso, gula, bocen 
в Coottro (поп ергаргечо il 
мазе Tiro Tra in tutte lo 
liuto di £0 elipiciillustri, 


"FABBRICA 


| SODDISFAZIONE - -DURATA 


; =. за Шене dura. e і 
| регій ща Ta vite, з з durante. tuo nuesto Г SERVIZI Y 
“tempo non manca mai di dare assoluta [ГҮ LAWS 1 5 itinerario combinato | L 

: ; я soddisfaziori їв all'uomo accorto mem пе! i =s TAL EH i 1 

E Dp fa uso; (4 o 4 e 52 2 б 
| E K MENTO NORMALE I : = è De Au itato, : T dita da nx i ; А si ; : NORD, CENTRO, SUD. i 

"NIME? қ ALE : um i: юс In v ES ? і 
u > < м =: "a ren M отта G.ALBERTI PA A M ERICA | { 
i div jmsiral. РУ ви, a ia Raie, Ради! È 

| =s п зак pi | ыта шун | BENEVENTO ' ` j zo 

i — ; a Í Formitrica della Oasa di 8. ж. л же d'italia, di pra ЕТА 


СОКЕ НАЕ ITALIANA. 
“LAVELOCEZLLOYD ПАЦА, · 


Per: Verinfa ormazioni 


7 сур RAPIDA TIRA, оте RFFILATURA 


| Oi NOSTRO 
PURGATORIO 


Patti prreongli de] tevipo della] 
i a ҮҮ » 
guerra ‘italiana (1910-1 rivolgersi In MILANO ай Ufficio passeggeri, V 


Nei cieli e sui masi, sulle 
` onde e sulle strade terrestri 

l'impeto d: intumerevoli 
motori. 


“FIAT, 


nde il ritmo delle bet gli 


: річ 


Quattro Lire. 


Carlo Alberico. З (angolo Via Tommaso Groas’) э 
pure in tutte le. principali città d'Italia ag Un" 
ed Agenzie daile Societa suindicate. 


| 
=: 


e наь шана“... 
| — ne della “Biblioteca Amena, che 


P Ài prezzi бейс cdizioni Treves devesi aggiungere il 25 per cento, ай eccezione EIS. 
i cra AD Gaya ; ali z Ша testata del Gi 
| В — 51 vende а L. 175 il volume. - H prezzo dell'*lllustrazione Italiana, € segnato nella ornale, 


la rimessa di centesimi 50 -wu 
UNT. Gil abbonati cho domandano C! cambiare l'indirizzo per l'invio del glornale, devono accompagnare la richiesta 207 2 С — т=_ 


n SN ER i 
DEE TA SETTIMANA. ILLUSTRATA - Vartazioni di BIAGIO. 
SOMMARIO: po 

Ixcrwoxi: Le Potenze Centrali domandano а Wilson un 
armistizio. — 1! principe ereditario del Baden Max, nuovo 
cancelbore dell'Impero tedesco, — Gabriele d'Annunzio fra 
le truppe italiane im Francia (7 inc.) — Le operazioni do- 
gti Atfeati im Macedonia {3 inc a hase navale di Du- 
rarso distrutta dalle navi italiane e inglesi (5 inc.). — La 
disfatta degli eserciti turchi in Palestina: La presa di Da- 


=” 


una biblioteca. — 1 marinai scelgono i libri nelle оге di 
riposo. — Una Missione militare francese in visita al San- 
tuario d'Oropa. — + L'aviatore Amedeo Polledri, — La 
Missione americana a Roma, guidata da Gompers, capo 


dei Laboristi. — La banda dei RR. Carabinieri a Londra. 
— + Paolo Smuzzi. ` 
Er dj клу rg del Comando 1 -T E'wrmistizio-trappola. Ttsro: Intermezzi, del Nobiluomo Vidal. — Si avvicioa 11 néo-reldi Buizarti 
Poermanin. ' pison: — Nella destra Тағо, mi la resa a descrizione. — Le operazioni degli Alleati in Ma- | wp tí 
Minsenbiarg (w Mia do Baden: — Pris- nell'altra manb сьо сова avete? cedonia, di Luigi Parini; — Biblioteche tra le tende, di 
au momento 14 emi siamo, tocca a Orario Pedrazzi. — Signore sole, novella di Tommy, — 
chiodo del Comando. due < Necrologio. — Ai critici di Manzini, di Pietro Pancrari. 


ON PIÙ PURGANTI| w RODON 


rene pra ris ee z (Cav. Sante Mingazzi 


пре байн. sation nor An миы, nan Be prova моча bene- S. Stefano 28-32, BOLOGNA 
n ce dy tp oy ce umama HA Lavori in ferro battuto —— H ÜF 
поп слов pr ano &/ cer. 
DES Vera eura, ada reode normale Г intestino oppopesd: , ; у ATI 
[p ry e p EU ү Tindi in| € te. dell'altro mon 
с танона, )з віїцобокаь, U satarro kmi«stinale є 7 амали! 4 d иге Lampade e ripodi funebri Gli Americani рій interassanti d'oggi) 
ostala поп tetrazione e Lire 36. 106 scatole. RESO- | я ( a P яв 
Ето аы RENDI più ATTI dagovo тавро | Fitegraficecratis a richiesta. з FERDINANDO D'AMORA | 
TEST i ©" ROF-DOTT.PRIVALTA Certe | НО | >> сл. | 1 QUATTRO 142. 
SCACCHL SCACOHI, i spera Ae ER 


Problema N. 9685. 
del Signor A. Eilerman 
Serondo premio * Brisbane Conrier,,, 


dik ва k aso t 
” AunANDO0N0. 


боша arami sc37emunte nn giorno, 
, 1% tua dolce jmaso, 
Із prima о H varso «derrno | 
i| tuo scrabiznto vago; | 
Pià che all'azilo cesno Й sola intorno 
Сопріо de! !abro fuo (Gi teuto puso, 
Così aNa prischo illaslon ritorna 
E nel scevro poasier solo ra'{mazo. 
Io ti Inzeío così рої tao saatiero, 
Che un di v ti, tutto duc di голе, 
Јо ti lasci ira-o senza fnécro... 


Problema X, 9684. 
del Signor K. Grühowki 
Primo premio © Brisbane Convier. ,. 


u 


Ma Та falsa місій cho in io compaso Par ti punge In sin spi 
L'amor C'us 01, rimoricrà H pensiero Doior 
Delle ore mis si tristi o doloroso. Panfa estromo d'ogni sirio, 


Beiarada alterna. Carlo Galeno Cosi, Maestà ча pie P 
" 2 celo. 
NE OM - Bolaráda. at 
b 4 3 Фу» з з f og. А Quei chi cantò col passero solinzo ; TREO La Principessa di Cambafe. 


BIANOQ, {9 PEZZD.: ае ар оба За cielo 6" valsa 
à š eli'ani suo mest r z 

D Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosso. La poézis del muto різдіо neesise; 

Solo © pensoso riguardando D passo- 

ч De! gran destino che non ba trapasso, 3 

assegnate ni | (05) per te, s^ primo l’altra sorte е Bcarto. Giuoehl dell'3i115:2021029 Italiana. 


Testeso.,.. пахових Її ого holtà... 
Ha effetto pussezgia-o, in verità. 
Li: Pricipe di Cambajc. 


MIANOO . 


ар Por curo rifusmla i giuochi, eccetto 
por gli səascoki indirizzaro alle Sezione 


As see een Speri сб E soifri un'ora piens d'umarezza, РТТ Via Putao, L), 28162530, 
^ ldem aA. С. 9 эй Sol ref silenzi le anima zimorte 5 Іріпедіа, di pietà, di gran miseria 
Dei 5: NER Dei too pensier, vivran la scorsa ebbrezza aoo ta plaga $ OA 
COREISPONDENZA. Е a te ricorderà їв triste Parca = = > : 3 3 
> mka 2 — у n H gran poeta delia mézza barca. pe Aragon Spiegazione феї G3unokî dal X. 40 
grande Sig. F. Ma Sansevero, — la vrmolzione vinto male, є ә Š : 
è esatta. La Fata delle Tenebre. Ger» Clelia S;ypato, SOLARAPAR SETAT 


ASAGLUE 
FANTASIE = 5 


IM арса а фе алаа Cambio ài vocale. 


я 


© secondo premio, ex aego, ай si- |! ANDA. 
З sette mosse. Irruente, ів denso murmure = 


Mali, disturbi recenti, еголієї ¿í 


Ж sr n Peste Sig. Р. Z., Siena. 
'errara. ig. P. й — Net М. 2674 la T'apre H varco con fargre Я CHAM о 
. Teneo premio al sig. Antonio B.ttacchi. | pisa mossa Tfj] ? arcata tendo Sull'abisso spaventevole... CUORE FORNICAZIONE - GXOEU TGENZA, 
Le € quinto, ex arguo, è signos al nero di sventare Io scaccomatto, Un pe- Maeioso, ві masto viride 001 CORDIUURA OTT.CAX. BGIABADA Ai 
I Guarini є G. W. Chandier, dors saisi in cava e mosso a Disa "аж Є m S r Д + atur 
^ar. R. G. Ti d A M Brom p Spazia occhio 10 «slentore ELA di FAMA MONDIALE: tn tutte la lar- BEN-ALI- B-AZ-EN-L 
fene я як. „Ж доро ere pemoxy Panoramioo, incentoro!e.... ne (x INSELVINI ө О. Ічсдктя,: т-у aT N, 


giocatore, senza ә i ti ] 
kam ерга riguardo әј pezzi — тА 


Carlo Gileno Casti. AxAGRAMMA: MUTILA - ULTIMA ~ OL 


ne Sf 
J'OITIAO >; 


TEE 


La migliore .— 


tese CAFFETTIERE EXPRESI 
senza alcuna guarnizione in gomma {лел 

SI TROVA 1л TUTTI: изтря; NEGOZI 
ingrosso presso га Ditta fabbrica 
FIGU di Si.vig SANTINI - FERRARI 


P.SASSO EFIGLI- ONEGLIA. 
" Gran Premia: Genova 1914, 5. Francisco Cal 1915, 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILIET 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


GIO. ANSAT D C RB 


GENOMA 


CAPITALE SOCIALE L. 500.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
SEDE LEGALE IN ROMA - SEDE AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA 


ELENCO DEGLI 


STABILIMENTO MECCANICO. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI ARTIGLIERIE. 

STABILIMENTO DELLA FIUMARA PER MUNIZIONI DA 
GUERRA. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DEI MOTORI DA 
AVIAZIONE. 

FONDERIE DI ACCIAIO, 

ACCIAIERIA E FABBRICA DI CORAZZE. 

STABILIMENTO PER LA PRODUZIONE DELL'OSSIGENO E 
DELL'IDROGENO. 

STABILIMENTO TERMO CHIMICO - TUNGSTENO E MO- 
LIBDENO. 

NUOVO STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI ARTI- 
GLIERIE. 

STABILIMENTO ELETTROTECNICO. 

FONDERIA DI BRONZO. 

STABILIMENTO METALLURGICO DELTA. 

OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI A SCOPPIO 
E COMBUSTIONE INTERNA. 


STABILIMENTI 


STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI EOSSOLI 
D'ARTIGLIERIA. 

CANTIERE NAVALE SAVOIA. 

CANTIERE AERONAUTICO n. 1. 

CANTIERE AERONUTICO n. 2, 

CANTIERE AERONAUTICO n. 3. 

CANTIERE AERONAUTICO n. 4. 

CANTIERE AERONAUTICO n. 5. 

FABBRICA DI TUBI ANSALDO. 

CANTIERE NAVALE. 

CANTIERI PER. NAVI DI LEGNO. 

PROIETTIFICIO ANSALDO. 

FONDERIA DI GHISA. 

OFFICINE ALLESTIMENTO NAVL 

STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DI MATERIALI 
REFRATTARI. у 

CAVE E FORNACI САТСЕ СЕМЕМТІ. 

MINIERE DI COGNE. 

STABILIMENTI ELETTROSIDERURGICI - ALTI FORNI AC- 
CIAIERIE - LAMINATOL 


ARTIGLIERIE ANSALDO. 


T: NA D ТИВ ИНА 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIA ef Met 


Ф 


Ў 


ЄС ТҮҮ 


222) LA MARCA PREFERITA 


алаа 


nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolima “Roche”? 


Tutti coloro ctio cono predisposti a prendere raffreddori, 
essendo più facila evitzro le malattio che guaririe, 

Tutti coloro cho soffrero di tosso o di raucedine. 
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L'erede del trono di Baden. 
chia politica є la nuova anima del mondeo. 


La vo 


Mi hanzo reccontata una gaia storiella. Venti- 
cingue o treat'anni or sono, il principe Massimiliano 
del Baden era fresco sposo. Ma non gli riusciva 
di diventar padre. Precoce ed intempestiva simpatia 
per gli armistizi 7 Forse. H Baden invece voleva dei 
principini. |. 

Che fare? E facile immaginare l'imbarazzo d'un 
principe regnante tedesco, che non può dare una 

mano vigorosa alla moltiplicazione della razza! Se 
azgi Massimiliano soffre perchè in Europa ci sono 
troppi morti. allora egli languiva di tristezza per- 
chè 1з casa sua mancavano assolutamente i nati. 

Fortunatamente, c'era a Capri, e ci deve essere 
ancora, un celebre medico norvegese, che operava 
rairscoli per mezzo della suggestione, 1 due sposi 
badesi scesero in Italia, e chiesero a quel tauma- 
turzo il miracolo. 

Come abbia trattato la loro inerte malinconia lo 
scienziata, roi, diszraziatamente, ignoriamo. Si sa 
che Мах e la sun signora rimasero chiusi entro una 
villa per parecchi mesi. In quei mesi essi prepara- 
rono ua piccolo principe badese, che è certo la 
consolazione dello stato e dei suoi cari genitori, 

Questo ricordo mi impedisce di apprezzare con- 
venicatemente l'atto compiuto dal Cancelliere Mas- 
similiano del Baden chiedendo l'armistizio. Mi pare 
esso rinnovi l'antico sconsolato sforzo per impastare 
quattro ossicini e pochi eitosrammi di carne prin- 
cipesca. Nascerà il bimbo che tutti desideriamo, 
purché sia sano, с ben fatto, e pulita e ridente? 
Se mai, ci vorrà l'intervento risoluto d'un qualche 
medico di buona volontà. Dal grembo vituperato 
della Germania figli legittimi non possono uscire. 
La pace roa può essere di sesso ambiguo — mezzo 
пото e mezzo Eulenburg — є senza paternità de- 
finita. Oggi, solo l'Intesa, per il maschio vigore di 
cui dispone, роб darle una vita lunga e un nome 
onorato. 

Quando questo numero dell'IuivszgazioNE uscirà, 
la sapremo tutti più lunga d'oggi. Oggi non pos- 
siamo che analizzare le nostre impressioni. Questa 
propusta degli Imperi centrali assomiglia troppo 
alle precedenti. Pare un'idea vecchia, logora dal 
troppo uso, rimessa languidamente fuori. Í lunghi 
anni della guerra ci hanno fatto immaginare la pace 
che verrà come una splendida novità. Abbiamo il 
presentimento che essa debba nascere da uno stato 
d'animo cosi glorioso e solenne, che al suo stesso 
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dovremo sentire che non si in- | 


TRAZIONE ITALIANA 


ILEI 


onale: 


| terrompono soltanto le battaglie, ma un mondo se- 
reno e purificato si instaura. x 1 
Ricordiamo tutti come entró in guerra l'America. 
Più ancora che con i suoi innumerevoli eserciti, 
vi entrò con una grande parola. E la guerra sì 
trasformò, si elevò, assunse un più sacro carattere. 


H principe ereditario del Baden, Max, 
nuovo cancelliere dell'impero tedesco. 


Una ‘parola di tale grandezza deve uscire dalla 
Germania pentita, perchè crediamo, non al suo bi- 
sogno di pace, che può essere una malattia, ma al 
suo amore per la pace, che deve essere la più bella 
forma di salute. Sono cinque anni che il mondo 
è orrido per colpa della Germania e dell'Austria. 
Sono cinque anni che non abbiamo piü né la no- 
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за nè il nostro lavoro; sono cinque anni 
з ci portò uno strazio, un lut- 
Basterà, perchè torniamo a 
tutti questi crudelîissimi 
di tanto sangue? 


stra С Am 
nei quali ogni giorno 
to, una disperazione. Р 
che gli auton di t 
cessiamo J'effusione t › c 
he altro debba essere il grido e рій 
e piü fulgidamente divino, 


vivere, 
mali dicano: 

A me pare c 
potentemente umano, 


Pace ha da voler dire amai, morte dei secoli tra- 


vagliati, e inizio d'un'éra che santilichi la vita in 
ciò che essa ha di più spirituale e di più eterno. 
Ed ecco che, invece, l’Austria propone la pace con 
una menzogna. є La monarchia austro-ungarica 
condusse sempre la guerra solo quale una lotta 
di difesa». Ah! e la Serbia? L'ultimato alla Ser- 
bia, nero e truculento come una prepotenza me- 
dievale, l'ultimato alla Serbia che fu Гло della 
guerra, era un atto di difesa o di rapina ? Come 
si puà accostarsi alla pace con una simile anima 
tra metternichiana e gesuitica? Quale segno di ele- 
vazione in nome del rimorso e del dolore, quale 
ansia di giustizia c'è in queste parole ? Come cre- 
deremo a chi mente così? E la Germania, che pro- 
pone di trattare sulla base dei principi di Wilson, 
e subito dopo, per bocca del suo Cancelliere, di- 
chiara in contrasto con uno di questi principi che 
l'Alsazia-Lorena deve restare tedesca, ci può appa- 
rire diversa da quella che abbiamo conosciuta fi- 
nora, insidiosa, senza fede e senza onore ? Dovre- 
mo discutere questa pace, come $i discutevano le 
paci una volta, con sottigliezze avvocatesche e acro- 
bazie diplomatiche? Perpetueremo l'epoca dei Ga- 
binetti misteriosi e dei plenipotenziari taciturni, in- 
vece di proclamare l'ora dei popoli? |, ў 
Certo la расе ё troppo alto desiderio in tutti, ed 
è più legittimo nei popoli dell'Intesa che furono 
costretti a battersi e ora gustano il sapore divino 
della vittoria, perchè in nome della pietà umana 
non si debba tentare di trarre dall'attuale sbigotti- 
mento dei nemici, sia pur col forcipe, quel po' di 
bene che si può. Ma gli imperi Centrali hanno per- 
duto ancora una buona occasione di lavare i loro 
peccati, e di cancellare l'odio che si sono meritati. 
Dovevano sollevarsi dal sangue con una fresca anima 
di pentimento с di amore, dovevano parlare da uo- 
mini nuovi a una nuova umanità. Invece fanno an- 
cora della miserabile politica interna e della mali- 
ziosa politica estera. Che puzzo di vecchiume! Po- 
trà, in quest'aere chiuso, nascere veramente la pace? 
Se mai, saranno le libere brezze oceanine che, spi- 
rando dall'Atlantico, netteranno l'atmosfera. Noi 
aspettiamo, e confidiamo. E stringiamo sempre di 
рій in pugno le armi, Le deporremo, quando tc- 
deschi e austriaci avranno deposte le loro. 
Nobiluomo Vidal. 


Si avvicina la resa a discrezione. 


Il destino inesorabile si compie. La Germania є 
Austria fanno sforzi inverosimili per sottrarvisi, 
ma, ormai, è tutto vano: ciò che dovrà essere sarà. 

L'avanzata degli alleati sul fronte dalla Manica 
all'Alsozia è irresistibile. La situazione dal 3 al 10 
ottobre è sensibilmente peggiorata per i nemici. 
La linen di Hindenburg è largamente sfondata tra 
Saint-Quentin е Cambray, dove gli inglesi sono 
entrati mercoledì 9 corrente. Cambrax è la più im- 
portante delle città francesi sin qui liberato. П Nar- 
ser vi tenne per qualche tempo il proprio quartiere 
generale, Ora è ridotta quasi un mucchio di rovine. 

Ma ancora più importante della occupazione di 
Szint-Qucntia e di Combray è la profondità del 
saliente che tra esse si protezde verso levante e 
che tende a ravvolsere da nord la vallata dell'Oise 
nella regione di Guise. Se si connette questo po- 
dero:o movimento cen quello che i franco-ameri- 
cani vanno compiendo a nord della Chempagne si 
comprende facilmente come il generalissimo Foch 
tenda a stringere la tenaglia: tutto l'angolo morto 
di La Fère, il mossiccio di Saint-Gobain, il settore 
di Laon cadranno simultaneamente in potere degli 
eserciti alleati, ogni giorno sempre рій vittorioci. 
t, Nello stesso tempo, nel settore della Moza le ar- 
mate alleate fronco-americane sono venute гісос- 
cland5 il nemico oltre le posizioni che occupava 
all'inizio della battaglia di Verdun. Í prigionieri 

tedeschi non сого mai meno di diecimila per giorno. 
Gli stessi bollettini tedeschi confessano gli arretra- 
menti, Ja grande preponderanza del nemico e la 
grave entità delle perdite: un ordine del giorno di 
Ludendorf fa rite 
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dei famosi quattordici punti formulati da esso Wil- 
son nel suo messaggio dell'8 gennaio al Congresso 
degli Stati Uniti, e frattanto ottenga un armistizio, 
che faccia cessare la effusione di sangue. 

Con la linea di Hindenburg scompayinata; con 
la Bulgaria capitolata e quasi invasa, ed il cui so- 
vrano, per paura di peggio, ha abdicato 2 favore 
del ventiquattrenne figlio Boris; con la Serbia ri- 
sorgente; con la Romania che alza la testa; con 
la Russia che czeco-slovacchi e giapponesi e forze 
alleate vengono da ogni parte liberando dagli austro- 
tedeschi e dagli stessi bolscevichi; con la Palestina 
quasi totalmente occupata dagli inglesi; con gli 
italiani in Albania ad Elbassan, ed arhitri dall'alto 
della base navale di Durazzo, quasi distrutta dalle 
navi alleate, è naturale, inevitabile che la sensazio- 
ne del disastro vicino abbia invasi turchi, austriaci, 
e persino i tedeschi, i più saturi di arrogante am- 
bizione e di ostinato orgoglio. Ма l'ora del confiteor 
è venuta, ed il confiteor è cominciato all'interno. 

Il Cancellierato è stato assunto il 3 ottobre dal 
principe Max del Baden, il quale vi si è sobbarcato 
certomente per un rispettabile amore verso la pa- 
tria tedesca. Ha cinquantun anni, è addottorato in 
diritto, è generale di cavalleria prussiano, ma al 
suo generalato ci ha sempre tenuto ben poco; ha 
in moglie la principessa Maria Luisa d'Inghilterra 
edi Brunswick, non ha fatto mai mistero dei suoi 
principi liberali in antagonismo con l'assolutismo 
prussiano, e durante la guerra attuale non ha fatta 
rilevare la propria attività che nel senso di alle- 
viare i dolori. facilitare gli scambi dei grave- 
mente feriti, far parlare il sentimento e la ragione. 
Accettando il cancellierato in questo grave mo- 
mento, è egli venuto col Kaiser a qualche transa- 
zione che non si conosce? É egli un limone che il 
Haizerismo si propone di spremere e poi buttar via? 
Egli ha assunto Й potere prendendo anche il por- 
tafoglio di sinistro per gli affari esteri di Prussia 
cd avendo colleghi nel ministero dei liberali e pro- 
gresesti, e persino ua socialista — un socialista ad- 
comesticato, si direbbe da noi — il deputato Bauer 
messo aia testa del nuovo dicastero dell'ufficio 
impericle del lavoro. Poi nel gabinetto di carattere 


TABANADISCONTO 


parlamentare c'è anche, senza portafoglio, Scheide- 
mann, socialista рій accentuato di Bauer, ex-operaio 
tipografo, poi correttore, poi redattore del Vor- 
waerts (l’Avanti tedesco), che ora è diventato or- 
gano officioso! E le momentanee tendenze liberali 
nella formazione del nuovo ministero parlamentare 
sono state accentuate dalla eliminazione di Hintze 
dal ministero imperiale degli esteri, che ë stato affi- 
dato a Solf, voluto dai gruppi della maggioranza. 

Presentandosi al Reichstag il sabato 5 ottobre, il 
nuovo cancelliere non ha parlato che di popolo e 
di concorso popolare: non ha delineato che un pro- 
gramma di pace, ed ha formalmente annunziato il 
passo fatto sino dal 4, mediante la diplomazia dei 
paesi neutrali presso il presidente Wilson. per le 
trattative di pace e per l'immediato armistizio. 

Ma dalla dichiarazione fatta dal nuovo cancelliere 
davanti al Reichstag, e dalla nota ufficiale a Wilson 
nessuno ë arrivato a capire se i famosi 14 punti del 
messaggio di Wilson dell'8 gennaio debbano o so- 
lamente possano essere la base per le trattative di 
pace. In certe sfere popolari il semplice annunzio 
dell offerta di trattative di pace ha prodotto quae 
là momentanee esaltazioni di spirito, giacchè dopo 
quattro anni di guerra quello della pace & un grande 
miraggio — ma il senso della realtà ha sübito preso 
зі sopravvento e tutti hanno compreso e compren- 
dono che il momento è questo di calma e di salda 
perseveranza, e che non bisogna lasciarsi cogliere 
dalle abili contorsioni estreme dei nemici. 

Così ha interpretato il sentimento unanime dei 
paesi dell'Intesa la risposta di Wilson, divulgata nel 
pomeriggio di mercoledì g,e che Può riassumersi 
così: a Volete veramente la pace? Allora dichiarate 
esplicitamente di accettare j 14 punti, e sgombrate 
immediatamente i paesi occupati! ua | 
ate а рыга di paragone: sta a vedere se 
z р i Centrali єї rassegneranno ad assaggiarla. 
dM qp Tanto peggio per loro. Й mi- 
otto mascole зр аиса Churchill, Һа ben 
la vittoria є la ri 3 d Tomo per Iporre 
mn) ‘porteremo. Forza alle mani! Non 
PIDE NE PR SR) togliere la vittoria all'ultimo mo- 
"ento. » 
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GABRIELE D'ANNUNZIO FRA LE TRUPPE ITALIANE IN FRANCIA. 


Palli. P'Annunzio. Albrieri. 
Sul campo della rivista. П poeta in mezzo ugli Arditi, 


COMBATTENTI D'ITALIA, 


primavera sacra d'Italia inviata verso la battaglia lontana coi segni 
e сої voti di Roma, io vi porto per le vie del cielo tutta l'anima della 
vostra gente, tutto l'orgoglio del popolo nuovo, nell'ora della vostra prova 


А І 
seconda. , 
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Quell'anima e quell'orgoglio passarono ieri con me nella valle del- 


l'Ardre, attraverso il campo sconvolto dove l'odore del buon sangue ita- 
liano sembra, persistere come l'aroma dei Beati nei luoghi di miracolo. 
Siete oggi i nostri prediletti, siete il nostro pensiero più costante, il 
nostro amore più ansioso, la nostra speranza più maschia. 
Dove il combattimento supremo è combattuto dai più prodi soldati 
del mondo, siate, voi i primi, siate voi i primissimi. 


lI sangue profuso su l'Ardre sembrò a noi superare di splendore 
quollo di Plava, del Cucco, del Vodice, del Col di Lana, del Grappa, di 
tutte le fornaci dove le vostre Brigate fiammeggiarono in gloria. Lo splen- 
dore che si scorge di piu lontano поп ë il рій forte? 

Le piü belle vittorie oggi portano i nomi dei fiumi colorati in rosso. 
Ecco che i fiumi latini ridiventano sacri come nella religione di Homa. 

Combattendo su l'Aisne, ricordatevi del Piave, o miei compagni. 
Passando l'Aisne, pensate che anche l'Italia vostra dal Veneto invaso 
si slancia con voi verso la vittoria. 

La Patria vi guarda. Oggi ha lo sguardo fiso nei lontani piu che 
nei prossimi. Per tutti i cuori devoti Та Patria ë onniveggente e on. 


nipresente, 


Fate che le mie alt, mille volte piu rapide del messaggero di Ма» 


ratonn, rechino domani di là dalle Alpi la grande поке. 


30 settembre 1918. P 


(Л, [M 77777 s D'ANNUNZIO. 
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H messaggio di D'Annunzio ai combattenti italiani in Francia. 
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LE OPERAZIONI DEGLI ALLEATI IN MACEDONIA. 


(DAL NOSIRO CORRISPONDENTE SPECIALE). 


(Fot. Antonyevitch). 


H settore da Putalino a Putzimirtzili. dove avvenne lo sfondamento. 


Questa corrispondenza, arrivalaci quando già 
la Bulgaria sé era resa a discrezione, ha tuttavia 
un grande interesse per la chiara descrizione 
delle operazioni che hanno condotto gli Alleati 
alla completa vittoria. 


Lavorando infaticabilmente intorno all'azione vol- 
ta a riconquistare via via il territorio serbo che da 
anni è nelle morse dell'invasore, intorno all'azione 
amato e sentita come un artefice ama e sente Та sua 
opera: d'arte, il Vaivoda Miteicht nulla ba trascu- 
rato, nulla ha lasciato di impreveduto: il successo 
grandioso che ha sorriso a lui e alle sue genti non ë 
che il coronamento dell'opera sun intenta e assidua. 


H principe ALESSANDRO DI Ѕгавл, 


E il 15 settembre il Voivoda Mitcicht e le sue ar- 
mate hanno avuto questa grande consolazione: di 
attaccare: є per essi attaccare ha voluto dire dirom- 
travolgere, sconfiggere: dopo una preparazione 
glieria durata Hn quasi all'alba con la furia 
dell'uragano, [а fanteria serba ha varcati i reticolati. 
passate le difese delle linee avversarie. valivato Je 
vette della zona montuosa, si € precipitata nei fondi- 
valle per più rapidamente giungere п scompigliure: 
la cavalleria ehe s'era addossata quanto più c os- 
He alla linea di battaglia. ha proceduto all'inse- 
guimento in massa ad andature fantastiche, si € рої 
stissa in pattuglioni. in pattuglie. in squadre: una 
divisiuze di cavalli ha potuto sul nemico quanto due 
e tre divisiuni, iniziando eno dei raid di resistenza e 
di percorso peri quali Ja cavalleria serba è famosa. 

La mattina del 16. già la bella nuova gloriosa 
corre per gli eserciti alleni d'Oricate: i serbi hanno 
retto le prime linee bulgare: i hanno fatto 
штај di prigiupieri, hanno catturato cannoni 
moltisimh 1 serbi uvi impossibile ai 
yori di ostacolare la occepazione di Pri 

SE Prilep v poi 1 sola obbiettivo di questa 
i ande stile cui tette le armate d'Oriente 
concorrono can fa volontà ferrea di Hberare una 
elere di popolo e unità di costumi 
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di quattordici chilometri; i bulgari ostacolano quan- 
ta più possibile Г impeto serbo; si difendono spe- 
cialmente sul massiccio del Tchathke, sulla destra 
del fronte sfondato: ma il voivoda ha subitamente 
contro di questo ideato la manovra che farà cadere 
altri diecimila prigionieri; tratta le sue divisioni 
come se fossero agili nuclei di manovra, le scaglia 
coraggiosamente dietro la cavalleria, passa la Cerna, 
volge a sinistra, puntando energicamente a nord di 
Prilep; la resistenza sulle ali non lo spaventa, fidu- 
ctoso com'è di chiudere in una morsa il nemico e 
di tagliargli fulmineamente la ritirata: serra tutta 
Гаја manca bulgara contro la 11^ divisione colo- 
niale francese e il corpo di spedizione italiano, 
che è pronto a balzare sulla quota 1050, il terribile 
caposaldo della linea nemica. La manovra è stata 
audace e rapidissima: la riuscita si deve appunto 
alla rapidità con la quale si è svolta: certo, non 
poche are di angoscia ha fatto provare a chi l'ha 
concepita, e guidata, e portata al suo termine, poi- 
chè, quantunque veduta con limpido e sicuro occhio 
di uomo di guerra, sovrastava alla maggior parte del- 
le divisioni serbe il pericolo di essere tagliate fuori, 
avendo costituito un saliente accentuatissimo. 

Il plenilunio d'oro favorisce faustamente l'azione 
nelle notti chiarissime e tiepide: all'alba del 47 il 
movimento aggirante dei serbi continua senza posa: 
questi soldati d'ogni età, degni di leggenda, che 
conoscono le battaglie del Danubio, che più volte 
provarono l'ebbrezza di vincere e di ricacciare il 
nemico oltre l'immenso fiume, che ebbero nel cuore 
lo sconforto infinito di esser cacciati dalla loro 
terra amata, che soffersero il tragico ripiegamento 
attraverso l'Albania senza mezzi, senza strade, senza 
risorse; che ricostituiti a Corfù ritornano al 
fronte di battaglia e riconquistano il massiccio del 
Kaimatchalan e Monastir riaffacciandosi anelanti 
a le frontiere della loro patria adorata, sono sem- 
pre i grandi odiatori della trincea; Ја manovrata 
guerra di movimento li affascina, li entusiasma, li 
esalta; ora finalmente si sono addentrati nella loro 
Serbia, ricalcano il loro terreno, qualcuno forse ri- 
vedrà il suo casolare, la sua famiglia di cui da tre 
anni ignora le sorti!.. є audacemente avanzano... 
sono pochi, ma la grandezza dell'amore e dell'ar- 
dore centuplica la loro audacia. 

Arrivato a Molklista vi trovo un battaglione di 
fanti serbi che guardano e sorridono orgogliosi, 
felici; le notizie sul bottino si fanno più chiare: 
i bulgari nel ritirarsi incendiano e devastano, ma 
ugualmente enorme è il materiale, specie di artiglie- 
ria e genio: i cannoni di vario calibro ascendono a 
oltre un centinaio: a Venitchani vi è un immenso 
magazzino viveri che si riesce a salvare dall'incen- 
dio: nei pressi di Kavadar, centro assai importante, 
si trovano intatti depositi di materiali da guerra. 

Il 18 le prime avanguardie di cavalleria si fanno 
prossime 2 Prilep, in tutti i villaggi attraversati le 
truppe serbe hanno delle accoglienze festose, entu- 
siastiche. Anche il principe Alessandro, che è con 
le sue genti dall'inizio delle operazioni, è fatto se- 
gno di manifestazioni calorose. il nemico si al- 
lontana in disordine lasciando prigioniere le truppe 
di copertura, a volta a volta rinnovandole: il 19 e 
il zu l'occupazione di Prilep è fatta più sicura e 
le divisioni serbe ancora avanzano sdoppiandosi in 
due puntate, una verso il massiccio di Biglav nel 
settore di Monastir col duplice scopo di accer- 
chiare la quota 1039 e aiutare le truppe francesi 
impegnate а fondo contro la quota 1248 che syu- 
crosta la bella cittadina dai molti minareti: є Гај- 
tra verso il massiccio del Tehathhle oltre il Vardar, 

И 23 a mezzogiorno il nostro generale Mombelli 
dà l'ordine di avanzare alla sua divisione, spiegata 
dalla queta alla Cerna. Gli italiani assaliscozo e 
conquisteso Ја quota 1059: la divisione italiana 
che da oltre un anno ё stata аєогарраїа а quella 
venda montegna brulla e scoscesa, tutta irta di 
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si slancia nella vastissima piana retro- 
stante, con un senso di liberazione da un incubo 
di morte sempre imminente ; la rapidità dell'avan- 
zata ë tale che le nostre truppe raggiungono in un 
solo giorno ció che era obbiettivo di quattro giorni 
di battaglia: pure la 56^ divisione coloniale fran- 
cese sorpassa la difficile regione montana, e si ad- 
densa, unitamente alle due divisioni greche, che 
stanno alla sua destra, sul nemico che ripiega su 
Prilep; ma già i serbi hanno tagliato la rit 
si intuisce che le truppe bulgare, fuggenti dai set- 
tori italiani, francesi e greci, vanno a finire chiusi 
nelle linee serbe; il comando bulgaro, in previsione 
di questo, cerca di salvare il grosso delle sue di- 


roccie, 


2 Il Vorvona Мітсіснт, 
capo di S. M. delle armate serbe sui contrafforti 
del Kaimatehalan. 


visioni incalzate, appoggiandosi tutto al massiccio di 
Aiglav, e fa opporre la massima resistenza ai reparti 
che occupano la quota 1248 su Monastir: tenteranno 
dopo i bulgari di salvarsi ritirandosi in Albania? 
. Quale obbiettivo dopo Prilep il Voivoda Mitcitch 
tiene nel suo vasto cuore di soldato? Siamo in 
piena campagna di manovra, il successo sarà tanto 
рій grande quanto рій geniale e rapida sarà la 
concezione clie della battaglia si farà l'assalitore. 
Ritorno al villaggio di Moklista cui i bulgari 
hanno appiccato il fuoco: ancora avvampa. Ma al 
Ә Ја deila Cerna oltre Monastir si odono le medie 


artiglierie francesi tuonare senza posa; se i fran- 
cesi rompono quella tenace barriera, la vittoria è 
copa e vantaggiosissima, apportando oltre alla 
rivendicazione territoriale un accorciamento consi- 
€" del fronte. Ma all'alba anche la quota 
gli » Та torturatrice di Monastir, è conquistata... 
Lo n varcano dilagando al di là, con- 
or m ы con gli Italiani su Prilep, tagliando 
oltre, | "еп reparti nemici, I bulgari non resistono 
i dei non hanno l'aspetto di soldati ma 
gente rai daga è lo sfacelo morale della 
VARIE Marr ne sente finalmente nel cuore la 
Fg Sali causa per cui si batte, 
sole di Romeo mm un ordine degno d'un con- 
per otto giorni. nio ie Sl avanzi... ho viveri 
Zona dÜ C „Bon vi preoccupate. Mitcitch v. 
ла di Guerra T'Oriznte, settembre 1918. 
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LA BASE NAVALE AUSTRIACA DI DURAZZO DISTRUTTA DALLE NAVI ITALIANE E INGLESI (2 Oltobro), 


Entrata e Dogana di Durazzo. Panorama della città. 


Ч 


Una veduta delle mura e della marino di Durzzzo. Una Ийини wel; 


grande via coperta di cui parla già il Nuovo Testamento. 
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L'ingresso alla grande via coperta che attraversa la città da est a ovest 


m ia 


: «xiii 
- tilii aatf 


Panorama di Damasco. L'interno di una casa a Damasco. 


зох L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
LA GRANDE OFFENSIVA DEGLI ALLEATI SUL FRONTE OCCIDENTALE. 


(Section. photegraphigue de Arme). 


Una barricata tedesca all'entrata di Coucy-le-Chateau (Aisne). Il villaggio di Mouchy-le-Preux (Pas de Calais) riconquistato dai francesi. 


Р 


f. 


Una coluuua di prigionieri tedeschi catturati dai Beigi 
La e 


l'auks e truppe inglesi verso la linea del fuoco, 
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LA GRANDE OFFENSIVA DEGLI ALLEATI SUL FRONTE OCCIDENTALE. 
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LA DIVISIONE NAVALE FRANCESE DI SIRIA HA OCCUPATO BEYRUTH (7 Ottobre). 


Vedute della ciù € del porto di Beyruth, la più importante città della costa di Siria. 
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EINE A 


BIBLIOTECHE TRA LE TENDE 


(Dal nostro inviato speciale). 


New York, settembre. 
А anche ЇЇ paese della col- 
- A non elevata, forse, Pod quella delle 
м. Cngenti europee, ma diffusa largamente in 
quegli Strati sociali, tra i quali non arrivano sem- 
pre da noi l'alfabeto e la tavola pitagorica. L'Ame- 
rica, che non ë famosa per le sue università ancora 
unilaterali ed imperfette, è giunta alla più grande 
perfezione con le sue scuole elementari, è arrivata 
ач avere tutti i suoi cittadini, anche i più umili 
con un certo grado di coltura che li potrebbe met- 
tere alla pari con molte classi clevate dei paesi 
europei. L'abitudine, contratta ormai da tutti gli 
americani, di leggere accuratamente nci giorni di 
festa i giornali-volumi ricchi di ogni argomento; la 
tradizione, inveterata anche nel рій modesto ope- 
raio, di conoscere la vita del suo paese, di parteci- 
Parvi con cognizione di causa; il gusto, che è una 
seconda natura, in ogni operaio di conoscere la 
materia o la specialità in cui lavora, hanno dato a 
ясно popolo americano un minimo di coltura così 
mM Пена lo straordinario progresso degli 


A questo progresso molto contribuirono le biblio- 


П paese dell'azione è 


Ciascuno sceglie i libri che vuole. 


teche che sono, accanto alle scuole clementari, i 
capolavori dell’ istruzione americana. Il bisogno di 
divorar libri, quasi per reazione e conforto alla dura 
vita di affannoso lavoro, è cresciuto in America con 
una progressione continua, che assume sempre più 
vaste proporzioni: i ricchi mercanti, 1 ricchi indu- 
striali hanno alimentato questo bisogno, istituendo 
in ogni città suntuose biblioteche, dove ogni citta- 
dino può avere in pochi minuti qualunque opera; 
e leggere qualsiasi giornale; il culto della iblioteca 
è diventato una specie di culto religioso, al quale 
tutti si inchinano con venerazione, e che ha її suo 
tempio massimo nella Biblioteca del Congresso, a 
Washington, monumento degno di onorare la vita 
di un popolo grande e valente. 
x 
Era dunque naturale che nella organizzazione del- 
l'esercito americano, le biblioteche non dovessero 
essere dimenticate. Era naturale, anzi, che esse di- 
ventassero una delle provvidenze рій indispensabili 
per i soldati che si preparavano alla guerra, ne iso- 
lamento dei loro campi militari, e che nel m 
di partire per l'Europa 5! allenavano in grandi 5. 
mitaggi tra i boschi 0, nelle pianure sterminate, 
senza avere attorno la distrazione delle а, Senza 
il dolce riposo degli affetti familiari. In que 4 specie 
di clausura gioconda nella quale la pnt am 
ricana si staceava anche spiritualmente ай mille 
legami della vita passata, e 51 preparara Con wa 
nuova anima alla crociata della еу AE n 
riposo sarebbero state troppo dense di nos alg ". 
di rimpianti, se le reclute non avessero trovato ne 
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La biblioteca in un campo militare, 


libri, nei giornali. nelle sale di lettura, il modo di 
occupare la mente ed il cuore. ] libri costituiscono 
cosi il ponte di passaggio ideale dallo spirito bar- 
ghese allo spirito militare, l'argine che conduce dalia 
vita delle officine e dei campi alla vita delle trincee. 

Per questo, appena i volontari cominciarono ad 
accorrere sotto le bandiere e ad affollare gli ac- 
campamenti sórti per incanto, fu bandita per tutti 
gli Stati Uniti la necessità di dotare ogni campo 
militare di una biblioteca. Si trattava di raccogliere 
in breve tempo una enorme quantità di volumi, 
perchè non dovevano essere biblioteche a scarta- 
mento ridotto, ma grandi, belle, dotate di operc di 
ogni specialità tecnica e di coltura generale. La 
Biblioteca del Congresso di Washington, si assunse 
il compito di questa organizzazione: avendo essa 
rapporti con le altre biblioteche d'America, le fu 
facile raccogliere in tempo brevissimo i] primo nu- 
cleo di libri, costituito da quarantacinquemila vo- 
lumi. Ma poichè ce ne volevano tanti e poi tanti 
ancora, sorse in ogni città una di quelle organiz- 
zazioni di propaganda che fanno miracoli. Le don- 
ne, queste dominatrici della vita americana, molti. 
plicarono i comitati per le biblioteche al campo, 
organizzarono feste e vendite di beneficenza per com- 
perare volumi, e soprattutto invitarono ciascuna 
famiglia a dare qualche libro della propria casa, 
perchè i lontani potessero leggere sotto le tende 
come nella sweef Нопіє, lasciata sola chi 
per quanto tempo. 

< Diamo i nostri libri ai nostri figli p. — < Ricor- 
diamo le nostre case a coloro che leggeranno о, — 
« Un libro è come un sorriso ». 

Tutti questi inviti stampati in grandi cartelli ré- 
clame sotto ad allegorie suggestive; pubblicati sui 
giornali, ripetuti dagli oratori nei comizi c negli 
entr'actes dei teatri є dei cinematografi, hanno 
avuto un risultato che da noi parrebbe folle. Ogni 
casa si vuotò di qualche volume, tanto la casa ari- 
stocratica quanto la casa operaia; ogni tasca lasciò 
cadere qualche centesimo per distrarre i cari sol- 
dati con le buone pagine di buoni autori, ed a 
tutt'oggi quasi tre milioni di volumi sono stati di- 
stribuiti dalla Biblioteca del Congresso alle biblio- 
teche che adornano i campi d'istruzione, e che in 
Francia rallegrano anche le immediate retrovie del- 
l'esercito americano. 


sa mai 


$ 
Chi oggi visiti un campo militare dove а migliaia 
i giovani figli di questa terra arrivano colle loro 
valigie sulle spalle, cantando, dove si trasformano 
sotto una rigida disciplina, e da dove escono dopo 
aver lasciata cogli abiti borghesi la loro individua- 
lità tradizionale, vede, tra le baracche di legno più 
belle e più grandi, la baracca della < Libreria о. E 
quando, dopo gli esercizi e gli allenamenti, il campo 
smette il lavoro e le reclute possono riposarsi a 
loro bell'agio, ecco che la baracca della biblioteca 
si affolla di soldati che vengono a cambiare 1 libri 
ricevuti in prestito o a prenderne dei nuovi. 


3 lestura. 


k uno spettacolo al quale da noi non siamo abi- 
tuati; questi giovanotti in kaki che un minuto prei- 
ma sb rincorrevano nelle gare del Foot-ball, o si 
sparpanliavano nelle prove di assalto, si avvicinano 
alla biblioteca come ad una chiesa, e nei grandi 

V di legno pieni di volumi scelgouo da loto 
opera desiderata, kt portano 2 regiàtrare 
alle signorine incaricate є se ne tornano а leggere 
sotto gli alberi o davanti alla tenda, aspettando 
Гога del sonno. Alle ore del tramonto laccampa- 
mento sembra un campo di studenti universitari 
che abbiano trasportata la università all'aria aperta 
e che stiano preparandosi agli esami, 

Molti soldati preferiscono. restare nella sala di 
lettura, dove sono anche i giornali quotidiani e le 
riviste dei diversi Stati, e speciali incaricati fanno 
la scelta peri feriti o i convalescenti che non pos- 
sono venire a scegliere colle proprie gambe, 

Ho voluto domandare quali tossero i libri più 
richiesti e più graditi. Sapendo che la grande ma; 
gioranza de soldati sono operai, avrei ereduto che 
la letteratura sensazionale di romanzi e novelle do- 
vesse avere, come da noi, la prevalenza. Ma il po- 
polo americano, anche quando è sotto le armi, ama 
la cultura applicata alla pratica, lo studio appli. 
cato all'azionc. 

— Cè una grande richiesta — mi spiegava la 
direttrice di una di queste biblioteche — di libri 


I marino scebzoro i libri pelle ere di rip 
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dizingegreria. meccanica, lica є chimico. Queste 
categorie superano di molto tette le altre, о dob- 
biamo curare che і nostri scaffali ne steno pim 
per rendere contenti i nostri voldati. Poi, in Ипса 
di preferenza, vengono i pact ed i libri di lettera- 
tura: infine, molto al disvito di tutte le altre ca- 
tegorie, romanzi e novelle. 

Cè tutta КАгаєгіса іп questo urodazione 


no di us 
bri: cè YAmesea ehe non perdo tempu. cho ede- 
gna і facili sentimentalismi, che studia più per la- 
vorare che per sapere. Così i soldati che tarata 
ranno a casa Чоро la ристе non avranno consumate 
invano [z lore giornate c saranno più perfezionati 
nella loro «specializzazione tecni 


li 
La patria li soccorre anche ín questo, Й segue 


in puerra come segue colle стос о i сомог e ph 
agricoltori nello regioni più з £. 
loro š libri decide periso n 
spetta da battaglia. la Francia, deve 
btioteche соло fi fra È compì 
ciali nutan по ogni torno i 
Ghri ГИН Чеп. La cre 
cono lunshu ed csasperanti ми buna 
sta fome д fav dimenticare. tante cose 
in collrudino 2 

Nell'useire da fa bibliat 
vaso entra le 
ci кош eni 
parma, e talvolta 
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(Dis. di A. De Carolis). 
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Quella massiccia casa quadrat, rosa © 
che guardava dall'alto al mute infinito, e dol bar 
al monte tutto argenteo di ulivi, aveva, dia tempa 
immemorabile, un destino: quello di ospitare si- 
gnore sole. 

Nelle sue linde stanzette erano. pazsate donne di 
ogni età: fanciulle col cuore pieno di segni, ved 
velle in. cerca di oblio, straniurie vscetate di nale, 
placide vecchiette, B per moki anni unu brutta 
serittrice tedesca — orgoglio della casal — vi vera 
meditato le sue pesanti liriche, puandando а fra- 
verso le Aa 


enti rotonde le belle furie є do 
calme divine del Tirreno, assorbendo dal пого st- 
curvo i 


profumi degli aranci e delle rose, aseni- 
tando di setto alla gran cufia impenaealilo le ini- 
mitabili canzoni degli alivi e dei cipre sal. 

Ма ad un tratto parve che П сито di questo de- 
stino dovesse mutare; gli appartamenti de 1 primo 
piano furono occupati da due coppie di spesi e 

presero l'aspetto tenera e ridente di due nigi. AI 
Una missione militare francese in visita al Santuario d'Oropa (fof. Ermanno Rivetti) piano terreno cd al secondo piano si fece stene 
e molte orecchie зі tesero ad accopheze à suoni 
amorosi che scendevano c salivano: musica tutta 
nuova, con insolite cadenze e pause inaspettate. 

In quel tempo ja casa perdette Та sua fama uri- 
ginale: non venne più indicata pi visitatori del 
piese con la frase par ed ermai celebre: re- 
parto signore sole: diventò una casa qualunque, 
rosa e gialla comu le sue innumerevoli surelle clic 


occhiegziavano più in basso e più in alto, fra eli 
ulivi d'argento. 


Ma scoppiò la guerra. 

Nei due nidi vi fu il tetro silenzio che precede 
uragano; poi vi fu un lagrimare є un gemere sem- 
messo, poi una calma triste ë un'attesa senza finc. 

E la casa fu di nuovo (con un certo piacere de- 
gli indigeni che ci tenevano come ad una istitu- 
zione) il reparto delle sincre sole. 

Le due spose, Grazia e Laura, а poco 3 poco 
fecero conoscenza e sospirarono insieme per bun- 
ghe ore: dal secondo piano, la. contessa Angelico, 
piena di tenera pietà, scese a portare alle due do- 
lenti il suo verboso confozto iu dialetto veneto e i 
ghiotti разбієсіпі ch' ella confezion: va cono arte 
profonda. Le due maestre del piano terreno si di- 

partirono dal loro riserbo e comincihorono a galue 
5 L'aviatore Амкрко Рогєокі, La medaglia del Reggimento Marina tare: la vecchia con occhi meno are 
morto il 6 ottobre per caduta dall'aeroplano. dello scultore Vatteroni. con un bel sorriso timido e dolc Tap adrona 
di casa, signora sola 2nch'essa, pc $ che ud c'era 
mai stata tanta armunia fra Ye sue juquiliae, che pro- 
babilmente per un po’ di tempo nun acrebho avuto 
lagnanze per il pianoforte della mzestrina, пі recla- 
mt per il tramestio che la contessa Angelien fo- 
ceva alle оге più inverosimili, o per lo sbataechiare 
dell'uscio dopo la mezzanotte, al ritorna dalle pas- 
seggiote sentimentali degli spazi. Respir, с de- 


cise di concedere рій spesso ai suoi fiorenti qu 
rantanni certe gite di pia 


ta 


nja s anc 


c a Genova, pite 
suscitavano fra le buone lingue del paese wi viii 
bile interesse. 


La contessa era sempre la più mattiniera; con 
poco merito, del vesto. perchè М sele che piungeva 
ancora un po pallido dalle cine di Portofino, tre 
vava tutte * sue finestre spalancate, ed entrava 
da preduve a fugarvi Й sonno e la pigrizia, 
Ella si alzava in fretta, e соп una pron 
bianca agganciat 


ves tag glia 
ta alla meglio, con i capelli di un 
biendo inverozimile un po peic АЧ sul viso flo- 
scio, che al prattino є 


a a pudore і suoi 
cinquant'anni suonati, si rnceinaeva tuti alacre a 
La iucidutura r 


са dei ү 
delia contessa А 
urh е пе otter 


era la costante preoccupazione 
gelica. Ella vi si dedivaca 
un risultato che la vie 
Nel suo appartamento n 
normale e consueto: i me 
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cosa era nei pasto 
h а" QVO по tone un 


aspetto disorier 
stesa sul can: 
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ment 
verso le nove, 
sul lotto а ripe 
feriure й busog 
zia © il saluto ү 
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— Vengo, 
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Dizigezs ermmissicni s veglia сі Prot ШЕ; 


^, editori, із Milano, 


agui mecs ога, inci 


Cciosa, з 


meato alle spalle di donna Angelica, ma in fondo 


rivonoscenti e più serena. 


— Came stiumo dunque oggi? Abbiamo dor- 
mito Веле? Si vede. Oh, care! mi sembrate due 


Ios. 


Futrava segli attigui appartamenti, dava qualche 
consiglio nile domestiche, esaminava un merletto 
su ып mobile, una fotografia, sì estasiava nlla fine- 
stra per una vela luminosa all'orizzonte. finchè, ad 
un tratto, ricerdava il suo caffè e scappava via con 
grandi gesti disperati a ritirare il pentolino tutto 


bruciaccbiato. 


Quesia seonetta si ripeteva quasi ogni giorno. 


Ella teneva pure una servetta, ma la occupava in 


cominissioni e in giri continui per il paese, dove 
era Ча tutti soprannominata il corriere della con- 


fessi... e a tutte le ore si vedeva questa ragazzina 


dalle guancie scarlaite, maloppare su e giù per lo 


stradale e le scorciatoie con lettere, pacchi e ec 
stiai Era la beneficenza di donna Angelica che an- 
dava spontanca alle case più povere, ma suscitava, 
come spesso avviene in questo mondo incoerente, 
poca gratitudine e scherno parecchio. Intanto, in 
casa, Ja vecchia signora lucidava i suoi pavimenti, 
c cucinava ella stessa le minestrine leggere che 
verano il suo unico nutrimento: e mentre scaldava 
il cafè o cocevano le minestrine, са andava а 
far dne chiacchiere... che si prolungavano fin che 
un terribile odore di bruciato non scendeva ad av- 
vertirla che bisognava ripreparare il pranzo o la 
colazione. 

Di solito, nei giorni sereni, donna Angelica con- 
sumaya i suoi modesti pasti appoggiata al davan- 
zale della finestra verso la strada, interrompendosi 
per salutare i passanti, o per gridare qualche pa- 
rola affettuosa ad Iris, la cagnolina della signora 
Grazia; ed Iris, puntate le zampe sul davanzale 
della finestra sottostante, alzava il suo bel mu- 
setto intelligente, e а bocca aperta accoglieva con 
calma dignità le goccie di brodo, che le cadevano 
abbondonti dal capace cucchiaio. 

* 

iris, in quella cosa di donne sole, divideva la sorte 
comune con poca rassegnazione. Qualche volta e- 
sprimeva la sua impazienza e il suo desiderio di 
compagnia рій... omogenea con rabbiosi guaiti e 
con tentativi di ribellione: subito domati, però: per- 
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esceribrovano un poco figliole sue, Ella sen- 
dovere с Й bisogno di canfortarle, di di- 
termentaridole sa poco. capitando giù ad 
andok a mutare occupazioni, 
e vestiti, perchè sentissero 


NAZIONALE. 


LUNISTERO DELLA GUERRA 
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chè quando la signora Grazia allentava Ia vigilanza 
de suoi vivacissimi occhi bruni, ed essa пе appro- 
fittava per scappare a lunghi salti scodinzolando, 
subito si alzava Ia bella voce grave della signora 
Laura o la voce un po' stridula della contessa: 

— Iris. qui, las! 

Da ogni finestra partiva un richiamo, e Iris tor- 
nava indietro a malincuore, con gli occhi spenti e 
malinconici: e si adattava, sospirando a modo suo, 
alla tirannia, della quale proprio non capiva la ra- 
gione nè la necessità. 

Ma in certe belle sere di luna, quando la terra 
calda esalava profumi e il vento correva alacre, re- 
cando messaggi dal monte al mare, la solitudine 
davvero sembrava ad Iris troppo pesante. Giù sulla 
strada stavano fermi e scuri nella luce lunare, due, 
tre, quattro cani in attesa, mandando ogni tanto 
un rauco invito, guardandosi a vicenda biecamente, 
pronti ad ogni zuffa feroce per contendersi la de- 
siderata. E Dis, distesa presso la finestra aperta, 
tutta fremente, guardava la sua padrona con occhi 
pieni di ardore e di suppliche, e sobbalzava a tratti, 
gemendo brevemente. 

Forse la signora Grazia pensava: 

— Povera Iris, come ti comprendo! Le sere di 
luna sono insopportabili a chi è solo come te e... 
come me! Tu almeno tra qualche giorno ti mette- 
rai il cuore in pace; abbi dunque pazienza. 

Ma Iris non aveva pazienza, e rispondeva forte 
agli inviti che salivano dalla strada più pressanti 
e più rabbiosi. Allora Grazia andava di là dove la 
signora Laura e donna Angelica l'attendevano. In 
silenzio, al buio, portavano una grossa pentola sul 
davanzale della finestra, e quando, sotto, il concerto 
canino si faceva più veemente, giù, sugli ardenti 
amatori cadeva una abbondantissima doccia fredda. 
E una risata un po' perversa seguiva la fuga scom- 
pigliata degli innamorati a quattro zampe. 

Iris taceva: ma poco dopo reclamava la sua pas- 
seggiata abituale e necessaria. 

Allora le tre signore scendevano: dinanzi Laura 
ela contessa armate di bastone: dietro, Iris, al guin- 
zaglio che Grazia teneva con tutte le sue forze. Le 
due maestre e la padrona di casa dalle finestre si 
godevano lo spettacolo. 

Gl'innamorati si tenevano nell'ombra in silenzio, 
spaventati dai colpi che le due avanguardie pic- 
chiavano a terra con ferocia: ma Iris sentiva la loro 
presenza. tirava il guinzaglio, saltava, abbaiava. 
sorda alle esortazioni, ai consigli, dimenticando lo 
scopo della passeggiata, finchè la sua padrona non 
glielo rammentava con brusca violenza. 

Finalmente rientravano, tutte stanche e ridenti: 
Iris imbronciata si ritirava nel suo cantuccio a dor- 
mire un sonno pieno di sobbalzi e di sogni agitati; 
le finestre si oscuravano: ma sui balconi dall'altra 
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arte le donne inquiete andavano ancora a vedere 
E * «s n N 
a luna che tramontava adagio sul mare fatto piü 
i allungavano sulle sedie a sdraio... e un 
languore le prendeva, le stringeva al cuore sottil- 
mente: era come una carezza che mordesse un poco, 
un piccolo spasimo dolce. Parole lente, rare sì le- 
vavano nell'ombra: nelle voci giovanili tremava una 
nostalgia. > f 

La e Angelica dal suo letto mandava an- 

à ; esortazione : 
cora un saluto o una esor 

si Buona notte. A nanna, a nanna, Pufele. Doma- 
ni avrete gli occhi pest. 

АА un commento alla sua lettura: 

pae ' 
— Matto, matto questo scrittore! 


Le altre non rispondevano più. 3 ; 
Un astro Шаха rapidissimo, s'inabissava nell az- 


zurro: fulmineo un desiderio si formava; e la divina 
notte vestita di stelle se ne andava per Ic sue vie 


di ombra, indifferente. 


cupo. S 


* 


Tranne un intermezzo di felicità, che le due sposc 
avevano vissuto in un rinnovato viaggio di nozze, 
uesta era, da un anno circa, là vita nella casa 
delle signore sole: vita di placida monotonia, se- 
renità velata da nubi leggere, gaiezza traversata da 
sospiri. ; 
L'agosto era tornato perla seconda volta e rico- 
minciava su Iris una vigilanza anche piü assidua. 
Iris si era fatta in questanno рій grande e рій 
bella nella sua lucente pelliccia nera, е gli adora- 
tori venivano più numerosi a sospirare e a gemere 
sulla strada bianca di luna. 2 
Erano concerti interminabili e doccie più fre- 
quenti. Tutta la casa s'interessava all'amoroso e 
rumoroso dramma. Ed era come un punto d'onore: 
Iris doveva dividere la sorte comune, rimanere sola 
a qualunque costo, e perciò tutte aiutavano la si- 
gnora Grazia nella vigilanza che si faceva ogni 
giorno рій difficile. È й 
Ogni sera si ripetevano le рій comiche scene 
sotto la direzione della contessa Angelica. All'appa- 
rire della sua minacciosa figura armata di randello. 
fuggivano i cani ringhiando e si appiattavano nei 
fossati della strada a contemplare i terribili muli- 
nelli ch'essa faceva contro un immaginario assalto, 
e le sue marcie disordinate attorno ad Iris, che ab- 
baiava e saltava cercando d'afferrarle con i denti 
aguzzi la gonna svolazzante. ў 
Dopo questa ginnastica violenta, donna Angelica 
si ritirava stanca morta, ma con l'impressione di 
aver bene adempiuto il suo. cómpito; e, buttata 
tutta vestita sul letto, leggeva fino a notte alta gli 
autori prediletti della sua giovinezza. Erano quelle 
le sue ore più dolci: risalivano dal passato í cari 
tempi lontani; riappariva l'immenso piano veneto, 
| la villa bianca fra pioppi e cipressi sottili, sonora 
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n ALPIGNANO presso Torino 


I Nuovi Grandiosi Stabilimenti sorgeranno in Torino 
VIA VIGONE, CORSO RAGGONIGI e VIA MORETTA 
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DI 


A colmare una lacuna nella nostra industria è 
sorta in Torino, alla fine del 1.° semestre 1917, la 
Fabbrica Italiana Pianoforti, che ha ora 
aumentato il proprio capitale da L. 600.000 a 
L. 2.000.000. 

Il nuovo grande Stabilimento sorgerà in Torino, 
mentre ora vengono creati i primi tipi nello Stabi- 
limento di Alpignano, che verrà in seguito adibito 
solamente a segheria. і 

E invero un'importante iniziativa che tende a 
costituire in Italia quella grande industria di pia- 
noforti che fino ad ora mancava, mentre il mercato 
in Майа consumava ogni anno circa ottomila piano- 
forti di marca estera, di cui oltre seimila tedeschi. 
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di canti e di risa; tornava la vit 

uomini рій, galanti e donne рій gentili, tornava con 
i deliziosi, innumerevoli inganni che la sua vecchia 
anima ingenua rimpiangeva: e spesso l'alba la sor- 
prendeva addormentata col libro sul petto e un 
sorriso di estasi sulle labbra avvizzite. 


a più bella fra 


* 


Ma non avrebbe mai previsto, donna Angelica, 
che le sue nostalgiche letture potessero avere una 
conseguenza così terribile. 

, Una sera accadde questo: la signora Grazia e la 
signora Laura si attardavano pigramente sul bal- 
cone, quando furono scossa all'improvviso da un 
gran colpo che veniva dalla stanza di sopra, Sem- 
brò loro il rumore d'un oggetto metallico pesante, 
caduto con violenza. 

Si drizzarono tremanti: udirono un tramestio di- 
sordinato e una voce rauca, soffocata: 

— Povera, me, povera me... 

Le giovani donne attraversarono in un lampo le 
loro stanze e si precipitarono su per la scala: Gra- 
zia davanti comprimendosi il cuore con le mani, 
Laura dietro, gemendo di paura. Spinsero l'uscio 
che per fortuna non cra mai chiuso a chiave, e vi- 
dero, nella fantastica penombra d'un tramonto di 
luna, la contessa Angelica intenta a strapparsi fre- 
neticamente di dosso un corpetto bianco mezzo 
bruciacchiato, ripetendo convulsamente: 

— Ah povera me! 

Corsero ad accendere la luce elettrica, poi, ancora 
agitate da un tremito, la spogliarono, la coricarono, 
le spruzzarono di acqua fresca la fronte madida, 
rialzando le povere ciocche bionde tutte appiccicate. 
Subito arrivarono le altre donne della casa, cu- 
riose e impaurite: si radunarono attorno al letto 
impazienti di sapcre. E finalmente donna Angelica 
poté parlare: 

— Povere figliole... come vi ho fatto paura! Ora 
vi diró come fu. Stavo leggendo, c la luce troppo 
viva mi dava fastidio: allora accesi la candela, mi 

osi il candeliere sul petto e constatai che, tenendo 
il libro dietro alla батта, potevo leggere bene, 
senza fatica. Come mi sono addormentata non lo 
so, ma sentii ad un tratto un caldo, un fuoco, fi- 
gliole mie! Era il merletto che andava in fiamme, 
mentre il candeliere rotolava a terra e io mi sen- 
tivo perduta! 

Era un caso tragico: ma le signore, ormai tran- 
quille sulla sorte della vittima, lasciarono sfuggire 
la risata accumulata durante la spiegazione. 

Donna Angelica aveva sempre delle trovate ori- 
ginali: e pensandoci bene l'avventura non era poi 

cosi straordinaria ; регі era forse necessario prov- 
vedere fin dall'indomani ad una assicurazione con- 
tro gli incendi. 


Si pensò di prolungare la veglia nella stanza della 
contessa: allora questa volle alzarsi per offrire, alle 
suc care infermiere improvvisate, un liquore di sua 
composizione c una torta preparata per l'indomani. 

Ma decisamente quella era la sera delle traged 
nei bicchierini già alzati briflava il dorato liquore 
e la vecchia maestra aveva quasi trovato fra à suoi 
ricordi un brindisi da adattare alla circostanza: 
tutte tacevano in attesa rispettosa... quando рій 


sulla strada scoppiarono altissimi e furibondi la- 
trati. 


Fu uno scompiglio generale. La signora Grazia, 
rossa fino alla radice dei nerissimi capelli, balbettò 
con voce strangalata; 

— La porta, la porta... 

Corse via a precipizio per le scale fin sulla stra- 
da, gridando con la sua voce più imperiosa: 

— Iris, quil Iris, Iris! 

E dalle finestre del secondo piano tutte le altre 
voci femminili strillavano in coro: 

— Iris, Iris! 


Ma invano: laggiù, allo svelto, era un groviglio 
urlante che si allontanava nell'ombra, e Grazia do- 
vette tornarsene indietro, delusa, un po' triste, un 
po' furiosa, a sentire i conforti e le recriminazioni 
delle amiche. 

La notte finì nell'inutile attesa della colpevole, є 
donna Angelica, che si sentiva responsabile dell'ac- 
caduto, svolse, con poco successo, una conferenza 
sulla fatalità di certi avvenimenti. 


ж 


Iris tornò dopo due giorni, a testa bassa, con la 
pelliccia un po'sciupata, ma con gli oechi pieni di 
contentezza e di pace, La signora Grazia le tenne 
Й broncio; nessuna mano si tese ad acearezzarla. 
Essa accettò senza proteste la condizione d'inferio- 
rità, che da quella notte memorabile le fu fatta 
nella casa, e tutte la credettero piena di rimorsi e 
di umiliazione, 

Ma un bello spirito indigeno, che si proclamava 

un osservatore, ed era forse soltanto un maligno, 
assicurò che Iris non era affatto mortificata, e dal 
fondo del suo rasserenato cuore, con giustizia ed 
acume, valutava esattamente il rancore delle si- 
gnore; rancore a cui forse una donna avrebbe dato 
un altro nomel.... 
Ma Iris non era una donna... e le riflessioni filo- 
sofiche che quell'uomo mordace le attribuiva, non 
diminuirono il suo amore per la bella e rannuvo- 
lata padrona, nè la sua fedele ed assidua vigilanza 
sulla famosa casa quadrata, gialla є rosa 


Томму. 


Y Paoro Siren 
morto а Alilaco М 26 eettembra syes 
Era uno dei pochissimi avanzi del primo є glorioso 
Teatro Milanese, e per lunghi anni fu col Guenzati, 
il Marzio. il Carati, una delle maggiori attrattive 
del Teatro dell'Accademia dei Filotrammatici, che 
ebbe in quel tempo così grande e simpatica rino- 
manza fra il pubblico 12ilancc 


== Per oltre trent'anni incisore di medaglie nello 
stabilimento Stefano Johnson fu il cav. лсо Сар- 
puecio, nell'arte sua davvero ececltente, Козіапо di 
lui opere notevoli, come la grande medaglia per il 
centenario Colombiano. Uomo di nobile апїтпо e 
di coltura artistico, fu amato e stimato n 
bienti artistici, с da quanti lo conpbbero. 
cademico di Brera. Aveva appena (3 annit incise 
molte delle medaglie dedicate а commemorare fatti 
della guerra attuale. 


=a A soli 39 апп, ë morto a Miluzo, vittima 
dell'epidemia dominante, il triestino maestro Af- 
berto Randegger, violinista valentissimo, composi- 
tore applaudito e furtunato, speciatmente cou 10 
operette // ragno azzurro с Ladro damore, 

== ll prof. Giuseppe Toniolo, docente di economia 
politica nell'Università di Pisa; era rotiscimo come 
promotore della а democrazia cristiana v. Fu pro- 
motore e presidente eZctzivo per quattro anni della 
Unione Popolare (cattolica), e nel campo cattolico 
ebbe rilevante intiuenza rzedczntzzatziec. 


L'UNDEGIMO GOMANDAMENTO. 


Per la signora elegante ed accorta l'undecimo 
mandamento è il seguente: “Non invecchiare,» E 
ben sa che lo può seguire appuntino coll’igiene e 
colla cosmesi. Dopo le abluzioni quotidiane, nulfa è 
più utile delle frizioni alcooliche per mantenere le 
membra agili, la pelle soda e levigata, e tanto più sa- 
ranno efficaci le frizioni, se all'alcool di prima qualità 
saranno unite finissime sostanze aromatiche. L Бас 
teletta più indicata 
fa sua composizione perfetta, 
l'unione di essenze di prima qualità in alcool realmente 
puro, ne fanno un talismano di bellezza senza pari. 
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PRESCRITTE DAI PIÙ ILLUSTRI MEDICI ITALIANI È > NELLE 
AP. EU m IN VELA E MAGLIA SENZA STECCHE SENZA ELASTIVI, і . 
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Bitta: averiromenti, prestazione, pacrperio, orale, postumi di aporaziani o ferito i ERU , Y 
i al vcrtize, rero mobilo, splancane2tosi о conseguenza mouzlonall, aton' a, stit chezza) : \ 


NELLE 


"ЧУ | NEVRALGIE 
ГУ Paw si ottiene sempre grande sollievo 
в con qualche Tavoletta di 


(acido асейзайсійсо) 


delle USINES du RHÔNE 


presa in un poco d'acqua 


VENTRIERA IGIENICA pn 


H (IPOGASTRICA) 


Questa B sara rappresenta Ja Ventriera Ірозапігіса (sottoombiellicale). — i z 
5 (1) Veutriora Aperta e distesa, — 12) Ventricra pus a P applicata, vista dal се! IL TUBO DI 20 TAVOLETTE L. 1,50 
— 403 Ventriera chiuse £1 app E vista dal lata dorsale. i 
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IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Бау. AMÉDÉE LAPEYRE 


MILANO. 39, Via Carlo Goldoni. 


і А казці delle varie continzei ce e vario grado di equilibrio del ventre, H 
: oltre alli Ventriora Ipogastrica sì ustre la Ventrlora Mesogastrica (sopra. : 
i ombellicale?. o lu Ventriera Totalo a Punto (Per le indicazioni vedi opuscolo). i 
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L'ILLUSTRAZIONE TITFALIANA 


A [ (E R [iy ICI {чө AEN ZINI | di Alama, 1! Аерата della шее. Sariti зе, de! 
` . ? Fiabe della virtù з я quela Lanterna di Diogene 
_ Ойт volta che capita di poter parlare in pub- | dalla. quale nacque la. gio di Panzini, e che ha 
Mico di un nuovo libro di Panzini, il critico. о dis | seguitàtà a spandere quel suo tipo di luce amara 
scorritore, o pinttoste; come converrebbe diri con | e incerta, rotta e ironica = alla ricerca dell пото = 
maggiore. semplicità, l'indicatore ferterurio з in- | per tutte le pagine é per tutti i paesi dello scrittore. 
somma questo «чугле о пото che conoscete, tra | E d'altra parte non è lecito non riconoscere an- 
il libro nuovo ela pinna забна e Ja carta binnen, | che in questo “inmo fibra - non più ғас! chs їз 
viene д trovarsi iun uma specie di disagio ch'è dif- Ї altri suoi = 4 ment felici dela зеғиГаге т quelli 
ficlle definire. 2 | dove la mater premi tultu а cosspresa ac animo 
Sembrerebbe, invece, così facile! Punzini 2 uno | dell'autore, si manifesta Pa serittura taliga: insam 
scrittore, anzi Й solo scrittore italiano che, pure | ma diventa stile. 
goto praticamente alla letteratura corfente | 
(e izioni Treves; riviste e magazzini per tutti: gior 
nali quotidiani. di gran (сабага) attira usualmente | 
su di sè l'attenzione, la discussione с l'aminirazione | per eni non è s< parabife 1 bene e il male ch'è in 
di quella minoranza letteraria, che fa саро invece | lui е поп è posskkile psriune con giutizia di ama 
alle piccole riviste degli iuiziati, e а quelle con- | рема б seeenda maniers, di ws progresso rampi 
venticolo di giovani (che possono poi anche essere | nevole a ili una dezadernzaa- può папе temer per 
fiu. giovani o eterni giovani), che. dalle cattedre | sente uno del caratteri, e i primo с più impar- 
leggiere di tre o quattro tra i più celebri calf? del | tante carattere, di Panzini; Ja eiacorsidha. Die 
bell italo regno, decidono delle sorti, non proprio | Lanterna di Li n ennehe di prima fnelle бо» 
magnifiche e non necessariamente progressive, delle | colt storie He? di: тетік ci. sumo рацідо = il 
lettere patrie, nel presente e per l'aveenire. Pur | viaggio a B vena с degno della Laa 
. questa pamte almeno. Panzini gode di diritto d'una | serna є dei i di poi) Panzini, scrivesse una no- 
specie di ridotta c provvisoria classicità, ancor vivo | vella o un diario, immaginasse un romanza o гає 
e serivento..... ç contusse un vt y Бобон delli шада spiechela 
H solito giuoco dej progressi, берїї sviluppi, dei | (una grauumaüchetsa per le омос) є compilasso 
superamenti (pretesti, in funzione di frequenti о | un dizionario, o scrivesse pasion ua libro di sta- 
consunti gradini. nella scala critica contemporanea) | ria fil suo 4395 chiede ПО essere riletto) И pom 
non valgono per lui. In ogni suo libro, e quasi in | zini insomma non ha dortu alto. peu Ий mostrate 
ogni sua pagina, Panzini si affaccia intero uomo e | e diiaostrzto mat niente, che rion. fosse la sua асов 
scrittore, con il suo fardello di bene o di nale. E | tenta natura d'nomo ironie a 
a voler fare un discorso lungo su di hui (e forse Ù Natura fondamentale di Brice; Ja sun: «als che 
il solu serittore italiano - D'Annunzio a parte — ca- | invece di cantare ha dovuxo raccontare, discorrere 
pace di meritarlo: di sopportarlo) potremmo co- | sè stusso.... ` 
minciare tudilferentemente dalla Lanterna di Dio- 
gene (1910), o da questa. volumetto di Моосіїє 
d'ambo i sessi, che la casa 'Treves pubblica nella sua 
nuova collezione Le Spighe. A proposito delle quali 
ultime novelle, c'è stato dunque chi ha creduto di | menti di periodo v, di Prass, є si giro di nlegne ri- 
, potere scrivere di un Panzini minore, e chi di una | petizioni e riprese) aiutano sempre nel Jettore gz 
decadenza dello scrittore, e chi di una seconda | tento questa Spenge Чі soffolincatura suggestiva. 
| 
! 
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А capire questa cansrtenza ийил delle Seritiure, 


pre riconoscere che il suo giuoco serbale (la di- 
sposizione di certe sue polite pzrale; di aleuae in- 
terpunzioni с pause, il tono cdi cérti condacia- 


maniera di Panzini. E a tali ultimi critici può cs- | fino a farlo dubitare д volte se l'ironia di Pansiai 
sere avvenuto anche questa volta di scrivere forse 
giustissime cose: soltanto che la loro giustizia non 
poteva toccare solo questo ultimo libro; ina piut- 
tosto, quali più quali meno, riguarda nella loro parte 
ativa tutti gli altri. risalendo - per La madonna | 
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Per ciò che riguz:da Panzini, bisosna però sem- | 


Gabriele d'Annunzio Бе 


ъіоттг 80." migliaio. 


HOTEL ISOTTA 


Rimeseo cempletarmenta a nuova, Tuita li camtart 


LETTERE dalla GUERRA 
^ di FERHUCEID ай ENRICO SALVIONI — — 


Con proemio di Vrrroeso Rose e due ritratti | 


— ÁÀ——— M —ÀÀ à =. a — amam 


K vals: ботаға questo stato di amam im doe pa~ 


| role senza letteratura. si potrebbe dire che ha ri 
| cettività - desidero a la розбив di accegifere 
I di Panzini < 
| зд, la sus сона di reagira, nei чані modi d'arte 


è senza limiti: mentre ha waw reatet 


e di ironia, sulle cose accolte dalla sua Attenzione: 
sulla vita, è invece limitata. _ й v 
Bi qui l'impressione che nelle sue pagine la fent 
dall ioma non sia în foce, mon comprenda cioè 
mella massima lucidità о precisione largamente є | 

i tratti c ї momenti felici dell'arte sua, - 

C'è chi ka. osservato. contre l'asagerazione che 
pretendeva di (асе dí Раба an е accorto 
a profondi - scmpse piuttosto sulla fede di ciò che 
agii mam dicm «Ms per la testimonianza di quanto 
egli opima- c'è chi ha osservato che Paw ба 
Паліб neppara gun chie aperti, di investigazione e 
di pensiero, x ` i 

dari сї sarebbe da entrare in altro discorso. 

Le possibifità di pesaro e di a 


i , pprofondire del ` 
Panzini sono circoscritte certa assai più di quelle 
di altri. é pur troppo шівог) + seritta cumtem- 
poranei, SEHE 


risma del Panzini non è ‘an giuoco di edi: 
| acrobatismo | intellettuale: єйте ы хм 
l'umorismo di ua Laforgue, per intenderci. e 


Quello cha Panzini pensa vale nel suo urorisma 
sola in quanto è pensato è pino сон dolore. ` 


scrittori contemporanei, e vorrei. dire nessuno, sonó 
nati conta grazia є l'infelicità di dover cojfrire, 
| come Jui soffre, ¿f propria решавати. ` E 
| * ч i же È 
| , Per impiegare praticamente le ultime righe del 
| Fartiesla dirò dunque che coloro che sanno chi è 
! Pancini, in est ultimo potranno trovare ` 
tutto quello che possono aspettarsi dalla scrittore 
che amano. Mentre tutt? in questo ultimo volumetto 


panziniazo dovrammo riconoscere senza dubbio le; 


- pi novelle ~ facili є insieme 
vol eppure senza giunco e senza 
concessioni - insomma le pi 
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Molti intorno a пої pne proprio are TA 
più diritta e più lontana di hi; дух pochi ` nosti | 
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Гоха nn nom а tratti е a moment, che sono poi >. — 


Ma questo поп tocca affatto la sua arte. Lume- PEK 
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cisamente da quando uscì il libro penul- | 
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